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La gara del 25 maggio

Intorno alle 4 del mattino del 29 maggio 2016 la polizia giudiziaria nota un
fuoristrada percorrere il villaggio Unrra e dopo pochi minuti transitare in direzione
opposta con un rimorchio per cavalli a bordo del quale vi era un cavallo di colore
scuro, inoltre di lì a poco un ulteriore cavallo trattenuto con delle briglie dai
conducenti di due scooter. La percezione diretta non riportava ad una corsa
clandestina, ma veniva poi “collegata” a video e foto pubblicate sul profilo facebook
di Stello Margareci. Il 29 maggio alle 6,06 caricava un’immagine con Orlando
Colicchia per festeggiare la vittoria della “gara” e da un messaggio delle 6,35
emergeva che questa si era svolta a Gaggi. Poi alle 15,39, secondo la ricostruzione
degli inquirenti, veniva meno ogni dubbio: un video nel quale il cavallo era condotto
da Orlando Colicchia, con indosso lo stesso giubbotto da “fantino” con il quale era
stato ritratto nella foto delle 6,06. Alle 10,20, poi risultavano pubblicate altre foto con
Margareci che commentava “Peppone grazie x questa grande domenica!!!”. E dopo
pochi minuti il video dei festeggiamenti nella “scuderia Minissaloti”, ai quali
avrebbero partecipato, come deducibile dalla foto pubblicata il 30 maggio alle 9,14,
anche Orlando Colicchia e Gabriele Maimone. Ai fini delle indagini, nello stesso
caso, significativa è ritenuta la pubblicazione di Margareci del 30 maggio alle 15,13
in cui ringrazia Colicchia e Maimone per i loro “sacrifici”, poi il 31 emerge una foto
di Orlando Colicchia nella quale tiene in mano una sorta di locandina recante la
scritta “29.05.2016 - Peppone disintegra Marakesh - Scuderia Minissaloti”.Pochi
mesi prima, precisamente il 7 febbraio 2016 alle 8,18, Margareci sul suo profilo
facebook risultava ritratto insieme ad un’altra persona a bordo di un calesse trainato a
cavallo con il commento: “Noi 2 inseparabili...grazie Peppone x la grande gioia...!!!”
e il 22 ottobre 2015 un’altra foto con la didascalia “Scuderia Minissaloti a cena” nella
quale si faceva riferimento agli ipotetici appartenenti al gruppo dedito alle corse dei
cavalli.
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